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nolla che eleve avere per risultato finale la riconci-
PARTE UFFICIALE overs iamses, en2na.

No! siamo convinti che gl'ltaliani, 1 quali diedero to
TOltlNo, 3 OTTOBRE 18f4 questi ultiml anni tante prove di sagacia e di senné,

si faranno capaci della convenienza di questi accordi,

lazione fatta a S. M. il 19 settembre nitimo

per la convocazione ciel Parlamento.

Glre,
I

liforché piacque alla M. V. di aflidarci l'amministra-

lose della cosa pubblica, la questione romana si tro-

va la tali condizioni che sarebbe stato poco degno o

di nessuna ellicacia il riprendere immediatamente i no-

pajati intorno alla medesima. Pero mentre il Governo

41 V. M. rivolgeva le sue precipue cure all'ordinamento
erno del Regno, aveva sempre fisso nell'animo 11

osiero di quella grande questione ed aspettava des!-
repo l'opportunità di ripigliarla. Pertanto quando le
ufàte condizioni della politica generale e delle rela-

0111 Internazionali europee ci parvera cifrirel questa
ortunltà nol fummo solleciti di coglier'a.
Dalle discussioni e dalle deliberazioni del Parlamento
ettoalla questione romana due concettiscaturiscono,

I 1 ci sembrano sovrastare a tutti gli altri e dover
the di norma alla condotta del Governo di V. M.

L'ilho, She la questione romana doveva seiogliersi per
mezzl moralt e non per mezzi materiali, imperocchA la

violeriza in questo caso non toglierebbe punto la dif-

licoltà. L'altro, che bisognava procedere d'accordo colla
Ïrancia per conseguire che anche in questa parte il

irliicí¡ito del non intervento abbla la sua esecuzione.

L'Imperatore do! Francesi ha desiderato ognora di

poÏë ritirare le sue truppe da Roma, non solo perchh
cló éconforroe a que'ptlacipii di diritto pubbli o•fn
ifrtil dei quali egli regna, e che colle armi e colla po-,
lÏtles ha sostenuto in Europa , ma eziandio perehà 11

FIsorgimento d'Italfa, al quale la Nazione francese ha

temente cooperato,.sarà una delle glorle mag-
suo Regno.
pperatore credeva di non potere abbandonare,

Yltirandole ad un tratto 11 suo aiuto, quella potestá che
da quhidici anni aveva protetto colle sue armi. A con-

seguire pertanto 11 fine che i Francesi sgombrassero il

e apprezzando l'importanza grandissima <lat risultato
che si consegue nel porro un termino all'intervento
francese in Roma, approveranno una politica che deve

essere prudente non meno cha forte.

Ed è altrosi di grande importanza che sia tolta una

cagione permanento di differenze fra l'ItallaelaFran-

cla, e cle i vincoli di razza, di simpatia. e di ricone-
scenza che devono collegare le due Naz10ni nel presente
e ne!Pavvenire, non siano rallontatt da una condizione
di cose che prolongandosi indefinitamente poteva com-
promettere le naturall alleanze de la Nazione e la sua

dignità.
Perà il Governe di V. M., mentre si preoccupava della

questione romana, non dimenticava !a questione veneta.
L'Austria accampa nella Venez:a in una delle più mu-
nite ed ardue posizioni che It• natura e l'arte militare

abbiano formato, ed il suo esercito per nun.oro, per
valore e per apparecchi, gareggia co'più form bili

d'Europa. E so in questo momento essa non minae-

cla il Ittgno d'Italia, pur tuttavia alleanze possono
formarsi ed eventualità possono sorgere, ai pericoli
delle quall 6 necessario ed urgente 11 provvedere.
Non appena l'Italia si riuni sotto lo scettro del;a Di-

nastia di Savoia, che la l\1. V. pose in cima det suoi
pensieri l'ordinamento di un sistema generale di difesa
del nuovo Regno. Imperciocchè V. M. bene giudicava
non potersi senza di ciò stabilire verace indipendenza
non solo militare, ma neppure politica. Pertanto er!!
era evidente che il sistema difensivo che risultava dalle
condizioni dell'antico Stato Sardo non poteva più es-
sere quello della nuova Italia.

La pas alone dell'Austria e il riavvicinamento della
frontiera francese rnedlanto la riunione della Savola

alla Francia, estgevano che la sede del Governo, la
quale nelle moderne guerre lia tanta importanza, e no

avrebbe una anche magriore per le speciali condizioni
d [talla, fosse trasferita da Torino in un luogo più ac•
concio.

Ora, fra le città principall dell' attuale territorio
terrltorio pontificio bisognava rassicurar!!, e mostrare

a loro ed alla Europa che possono farlo senza venir

ëenoat sentimenti che nutrono verso il Papato, Ora,
the cosa poteva fare 11 Governo di V M. a questo fine
Il Governo di V. M. non poteva far altro che pro-

inettere di non assalire quel territorio che le truppe
francesl occupavano , ed impedire eziandio che bande

itkegolafi lo assalissero movendo dal territorio del

Regno.
IJna tale promessa lealmente data o fermaniente

inaptenuta, a nostro avviso, non distrugge nò mel:oma

idlMtti e le aspirazioni della Nazione, ma tien fermo

il concetto che collo sole forze morall s! debba ope-
faŸe, e con tutti imezzi che la civilti odierna offre al
trionfo delle idee liberali e nazionali.

1101 abb3aiho pertanto consigliato francamente la
M. V. di accettare questo impegno come corrospettivo
della partenza del Francesi dall'Italia , e siamo pronti
ad assualere la responsabilità della relativa stipulazione
dinanzi al Parlamento e dimanzi alla Nazlone,
tin tale hopegno, mentre non è in contraddizione coi

nostrl principil, ha per efTetto di far cessare quela
aspettativa ansiosa ed irrequieta che agitava gli animt;
e dl stabilire un intervallo fra la situaztene presente e

del Regno egli era evidente che Firenze porgeva le

condizioni migliori per la sua posizione topografica e

per essere guarentita dal Po e dall'Appennino. Questo
'

punto era confermato dai più elevati in grado fra i

Generali dellEsercito di terra e di mare, che furono
da V. M. consultati ; e quindi appariva manifesto do-
versi su questa base stabilire l'ordinamente generale di
difes.t rich esto da V. 31.

Questo fatto d'altronde, sebbene essenzia mente mo-
tivato da cagioni interne, si co!!ega strettamente al

trattato, del quale facilito e rese possibile la conclu-
sione. Imperocchè, rispetto al d1 fuori e soprattutto
rispetto alla Francia , esso apparisce un argomento e
un pegno della formezza dei nostri propositi nel rl-
nunziare all'uso di mezzi violenti verso 11 Papato. Un
altro risultato di questo fatto sarà che l'efficacia dei
mezzi morali si fará sentire a ftoma tanto più rapida-
mente quanto maggiore à la vicinanza della sede del
Governo, più frequenti 1 rapporti, più antica ed intima
la comuotone d'interessi e d'abitudini.

Egil è, do!oroso certamente di dover lasclare questa
antica ed 111ustre città di Torino , capo e sede mira-
bilmente acconcia alla fondazione dello Stato nuovo,
ed allo svolgersi delle istituzioni rappresentative. Ed à

Parimenti doloroso 11 turbare interessi ed aspettative
pei luali però il Governo di V. M. ha ferma intpnzione
di proporre acconci teniperamenti. Noi lo riconoselamo;
ma non ,dubittamo di fare assegnamento sulla gene-
rosltà di questo popolo la mezzo del quale nacque e

flori la liberth , d'ondo partì 11 primo grldo d'Indipen-
denza, che versò il sangue de'suoi figli e profuse i suol
tesori per 11 bene della patria comune, che non si ri-

trasse innauzi ad alcun sacrifizio per compierne l'unità.
Sarà questo un nuovo o grande titolo alla devozione

ed alla gratitudine di tutto 10 altre provtucle d'Italia.
E i à in Voi, o Sire, clie avete dato sempra il nobile
esempio di ogni abnegaslone, che questo popolo si spec-
chia o non può esitare quando vede la stirpe de'suol
lie mettere a cimento la corona e la vita, e dimenti-
care in ogni occasione se stessa per consacrarst tutta
all'Italla.

Permettete, Sire, che in questo momento, coll'animo
profondamente commono, nol Vi esprimiama i senti-

menti di tutta la Nazione che Vi riverisce e Vi ama,

e sente le sue sorti avvenire in<lissolubilmente legato
a Voi ed alla Vostra Dinastia.

La Convenz:one colla Francia, sino a che non si ve-

rificLi una obbligazione pecuniarla, è per o Statuto

prerogativa regia, che non ha bisogno di sanzione del
Parlamento. 11 trasferimento poi della sede del 00-

Verno a Firenze, oltre la intrinseca sua gravità, tm-
porta una spesa, e quindi ò i ecessario proporre elle
Camere che nel bilancio straordinario del 1863 sla

stanziata una somma a tal uopo. E certameate in

questa eccasione l'una e l'altra Camera troverà con-

veniente di discutere un attgotnente che tanto tocca

gl'interessi vitali della 3azione. Lungi dal rifuggire
da questa discussione noi al centrarlo ne accale-

riamo il momento, e percio sottopontamo alla 3L V.

11 Decreto col quale il Parlamento à convocate pol
giorno i del prossimo mese di ottobrr.

AI. MINGifETTl.

U. PF.nezzi.

E. Escu.

G. PisAxian.
L. F. l\IENABREA.
VISCONTI-VENOSTA.

AL ANAnt.

ÑÎ. $ÏINGHETTI per 6. ÎANNA.

A. I)EuA fionn.

Il N. 1998 della Raccolta 7 ,pciale rielle Leggi e
dei Decreti del Regno </'Italia contiene il seguente
Deereto:

VITTORIO EMANUELE II

Pograsia diDio spervolontà dellaBasione
ftR D'lTALIA

Visto l'atto stipulato il 2 agosto 1852 tra 11 No-

stro Governo e il conduttore del Teatro Carignano
di Torino, da Noi approvato con Decreto del 12

settembre dello stesso anno :

Visto l'art.34 di quell'atto, nel quale sulla sonstr,a

pagata dal suddetto conduttore alle Finanze a titolo

di locazione del Teatro Carignano , il Governo si

obbligò di prelevare lire tremila da conferirsi an-
nualmente in premio,agli autoridelle migliori nuove
produzioni drammatiche rappresentate entro l'anno

nel Teatro prementovato ;

Visto il Nostro Decreto del 2T luglio IBM , col
quede f trono stabiliti tre premi alle migliori proda-
zioni drammqtiche rappresentate in quel Teatro ;

Viate la dichiarazione dell' avvo.cato Francesco
Ilighetti che acconsente sia esteso a tutti i Teatri
di Torino il benefizio del premio ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
State per la Pubblica Istrnzione ,
Abbiamo decretate e decretiame :

Articolo unico.

D'ora innanzi potranno concorrero al premio sta-
hilito col Nostro Decreto 27 luglio 1851 tutte le
produzioni nuove drammatiche rappresentate entro
l'anno in qualsivoglia Teatro della città di Torino.
Ordiniamo che il presente Ðecreto, mimito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta alli-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, addi ô settembre 1864.

VITTORIO EMANUELE.

11. Ut.ani.

// N. JiCCCXX V/// della parte supplementare
del/a Itaccolta ufficiale delle leggi e dei Decreta
del /legno fitalia contiene il seguente Deereto

VITTORIO EM&NUELE Il

P¢rg rasia di Dio e per colontà della Natione

RE D'ITALIA

Yisto il Regolamento organico del Conservatorio
Musicale di Milano approvato con Nostro Decreto
del 3 agosto 186-2;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario th

Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo dete rminato e determiniamo:

Articolo unico.
11 Regolamento organico del Conservatorio Musi-

cale di Milano, annesso al presente Decreto e fir
naato d'ordine Nostro dal Ministro della Pubblica
Istruzione, è approvato.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito dt!

Sigillo dello Stato, sia inserto nella llaccolta ulti-
ciale delle Leggi e del Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di fwlo
esservare.

Dato a Torino, addi 6 settembre 1864.
VITTORIO EMANUELE.

M. AURL

IŒGOLAMENTO ORGANICO
del it. Conservatorio di Musica in Milaan.

Art. 1. 11 conservatorio Reale di Musica di Milano .

Istituito per dare l'fusegnamento gratuito della mustra
vocale e istrumentale e per diffondere 11 buen gusto
mus'cale merch la esecuzione delle migliori compo-
sizioni antiche e moderne.
la quest'Istituto, oltre alle Scuole musicall proprin-

meatè dette, vi sono Seuole letterarle destinato a com-

pletaro l'istruzione degli Allievi.
Art. t. Il Conservatorio è posto sotto l'autorità di un

Pres'dente onorarlo, 11 quale sorveglia all'osservanm
delle leggi e regolamenti, all'amministrazione eco-

APPENDICF

SCENE DELLA VITA DOMESTlCA IN ISTEZIA

tratte da un Romanzo

DI FBIDERIKA BItEMFR

(Continuaz., vedi n. ±09, 210, 215, 219, 2-20, 221,
222, 283, 226, 227, 228, 229, 220 , 231 , 232,
233 e 284)

ÏXXVIII. (seguito)

- Vi ricordate di codesto ? Domandò Bruna con

passione. Anch'egli se ne ricorda !

-Egli! come?..... dove ?.... 10 conosceto ? Pro-

rappe Serena commossa e tremante.

- Egli è mio amico. Mi ha sovento parlato della
bambina che portava nelle suo braccia ne' boschi
di flamm.
- Ah! egli vive dunque!.... Dov'è egli? Come 10

conoscete?
-- Si, e¿li vive, quantone[ue forse fo e megho

che nou esistesse più. La sua vita fu un dolore per
clu l'amò, egli fu rigettato da sua madre, errò nel-
l'ampio mondo per lunghi anni, contrastò colla vita,
cogli uomini e con se stesso. Colui che può posare
la sua fronte sul cuore d'uaa madre o d'un'amante,
colui che tiene per mano una cara sorella non può
capire il vuoto immenso che sente intorno a sè,
nell'ampio mondo, l'uomo cru nessuno ama , a em

nessuno mai ritorna! che nessuno stringe al seno

dicendo! ti perdonol...... Così abbandonato, o egli
da meravi'gliarsi se il cuore suo naufragò.,... se fu

perduto?.... Serena volete condannarlo?
- Condalmarlo! Ah io piango sa lui!
- Piar.gete en lui, Serena. Egli benedice queste

lagrime, e non n' è indegno. Non ò caduto not

fango, una mano lo ha sorretto sull'orlo dell'abisso.
Oh Serena, se vi dicesso ora: quell' amore di fan-
ciullo si è cambiato in amore pieno, vero, eterno;
tn mi sei cara, o Serena , come il perdono di mia

madre, come la speranza della pietà di Dio , cara

mille volte più della vita stessa! Serena
,
è Bruno,

l'amico della vostra infanzia, che s' inginocchia in-
nanzi a voi; è Bruno che implora da voi perdono,
pace, vita, Serena.
Serena mi reapingereste?
Egli si era inginocchiato e le parlava coll' emo-

zione la più profonda che possa egitare umano

petto.

- Cielo! Bruno! selamò Serena con invincibile
angescia, porgendogli la mano, ch'e¿li strinse vin-
lentemente nelle sue dommdandole con uno sguardo
ed una voce che giunsero sino agli intimi penetrali
dellahima della fanciulla:
-- È la compassione che mi porge la mano?
- No! non compassione!..... Di grazia alzatevi !

Si udirono voci a poca distanza. Egli si alzò e

non potè altre più che pregarla del segreto; molti
degl'invitati erano vigni a loro. .

La sera, quando la condusse alla carrozza Bruno
le sussurrò :

- Una parola! una parola! Se non è compamione,
Serena, è un altro sentimento ? Oh Serena, twa
parola.
Ma Serena non risposo, trasse da quella di Bruno

la sua manina e fuggì come un uccello che ritorna
al suo nido.

Egli ò perciò che Brimo si mðstrò si pensieroso
alla cena.

RXIX.

22 agosto.
Più e più nera si fa la nuvola sul nostro capo.

La tempesta è quasi certa , voglia il cielo man-

darci di poi l'arco baleno!

Serena era partita e con lei tutta la nostra gioia,
Nessuno lo senti così amaramente al par di Bruno;
quando entrò nel salotto e udi la novella

, rimase
come fulminato. Dopo alcuni momenti si fece vio-
lenza per parlare, per interessarsi a ciò che si fa-
ceva intorno a lui, ma non ci valse, e stette tutta
la sera muto ed oppresso, colle vene della front«
tremendamente gonflate.
Ieri venne di nuovo ; la sua apparenza era p:ù

calma :-egli strinse.la mano a Bjö n ed a me con

molla tenerezza, pregandoci di scusarlo se era così

insopportabile.
Si servi il tlæ. 10 preparai al solito la tazza di

Björn (la è una gran tazza con en dipinti certi amo-
rini brutti quanto mai) e gliela porsi; egli mi havio
la mano, ed io posando sull'orio della tavola la tazza
ed il ennestrino di pane, passai il mio braccio, anzi
le due braccia intorno alla sua grossa lasta o la
strinsi con atletto al mio cuore.
A quel punto un gemito penoso e prolungato ci

fece riscuotere e vedemmo Bruno pallido come la

morte che ci contemplava.
- Oh Dio ! Dio ! esclamo egli coprendosi colle

mani la faccia.

Björn corse a lui.
-- Mia madre! gridava Bruno con voce ango-

sciata. Fatemi avere il perdono di mia madre !

Bjorn ed io fabbracciammo· egli era fuori di sk.



nemica dell'Istituto, e corrisponde direttamente cçD
Ministro.
Art. 3. Gli stadi del Godhervitorio e $1tilneegianti
he VI sono addetti dipendono'da un Dirittore,thÌ:e 4
11;nmedtato superiore tecalco delPIstitui
Al Direttere spetta prinèlpalmente l'ÑÎðirlzio-irti-

stico dell'Istituto, e per conseguenza egli sorveglia le
sanole e gli Allievi, ha la direzione immediata delle
ésercitBEloni pubbliche e private, designa i Professort
a Maestrini, alqualidev'essere affidata l'Istruzionedegli
Alllerl. '
Art. 4. È istituito un Consigllo accademico formato

dal Presidente, dal Direttore, da tre Professari e da
quattro persone estranee all'Istituto scelte dal lie fra
I più appressati artisti e cultori di scienze, lettere ed
arti dimoranti in Milano.
Art. 5. Il Presidente del conservatorio è pure Il Pre-

sidente del Consiglio accademico; 11 Direttore degli
studi 4 Vico-Presidente, e in caso di mancanza del
Presidente ne fa le vecf.
Art. 6. I consiglieri Professori sono eletti amagglo-

rità di voti dall'interocorpo insegnante, esclus! I Mac-
strini e le Maestrine. I Consiglieri estranel E000 00-
minati dal Re.
1 Consiglieri, si interni che esterni, durano in fun-

xlane tre anni, doþo 11 qual tempo rinnovas! l'elestone
dell'intero Consiglio.
Art. 7. sta al Consiglio d'interpretare 11 rego'amento,

di esaminare i programmi del Professori, di eleggere
i soo!I onorari del conservatorlo, di stabilire i pro-
grammi delle esercitazioni maggiori e minori e di ap-
9110829 le pene disciplinari agli Alunni.
Art. 3. 11 Conafglio è sentito dal Presidente del Con-

servatorio sul titoli del Professort e in generale sopra
totte le nomine e proposte da farsi al Governo, di
goalcÌe importansa peril buon andamento del Con-

Listrukone del Conservatorio di Blusica at
twke in artistica e letteraria, e si l'ana che faltra in
rimaria e sugiertoie.
Art. 10. Listruzione artistlen primaria comprende:
1. Iteslõnl elemëntari della Ilusica;
5.'Lettura ainsicate parlata e cantata;
3. Plane-forte complementare;
i Elementi d'armonia teorica e pratica.

Art. 11. L'Istrusione artistica superiore si riPartlece
nelle segagati classi:
rl. Composistone;
5. Canto;
A. Jiano-forte;

L,9tgano, Esarmonica e congenert;
L Vlouno e fiolà;
I ViolonceÏfo;
8. Canirabéio; '

S. Flaati e congeneri;
10. Qboe e corno laglese;
I OlarlËetti e coussieri;
IL FGtti;
33. Corni;
li.Nile,'à¾ètte e dieoral;
13. Trombone, boiá¾e, öiëleido e oongetieri;
IL peelsmisione;
11 Mimica e portamento;
18. Scuola di assieme;
19. Scuola di coro.

Qaest'ultima non forma parte integenaté della
Scuola del Conservatorio, e può aver sede in separato

a L1e tone letteraria primarla abbraccia i
signen stadt:

1. Istruzione religiosa:
5. Lingua e letteratura italiana;
3. Lingua francest;
i. Aritmédca;
5. Geograis e storia patria;
6. Norton! Intorno al doveri ed .ai .dritti del cit-

tadinL
Art. 10. L'Isi one littérarla supèÑóre comprende

le elassi di:
:'3Ioflýe 81dsòîa deúa snesica;

e metteratura.dfanislatida e Milea à f suoi rappoiti
coDa anales;

itoria unifersale, considerata sotto l'aspetto del-
Parte.
'Art. 11. "Il t'ofpo inietnante si compone del Difet-

toke, di Profè-årI órdinait e di Professoristraordinari
o temporari, e, quando se &e pressati nëceisita, dt
3taestriniYd! useskrine.

Art. 15. 11 regolamento scolastico stabillrk le varie
citted11e a cul sono aËdetti i PrÓfesserl.

,

fart. 16. II'DIrettore, i Professorliardinarlsàsio no-

Âdnati dalle, séntito dilulinistro Ìl parere el con-
siglio accadémic .'In seguito ad en Âcorso p rtitoli
oper esame, a sanonda delicasi,
Art. f¡. Occorrendo di assumere Professori straordi-

nari, que41s1ranno nominati dal 311nistro, dietro pro-
posta del Consigifo accademico se cesseranneggraniclot
cofhairedelle tircostanze pertie quíÌl fun-D!Í0minati,(
e on possono essere issuntiirn'alÏra volta che*Ín virtà
di nuova nomina.
Art. 18. Gli esami di concorso saranna dati innan:I

ad una commissione formata volta per volta dal cons:-

glio accademico del Conserraterlo.
Art. 19. Per essere ammessi al 60Bservatorio come

Alunno e Alunna bisogna sostenere l'esame .d'ammis-
slone, che provi l'idoneità dell'aspirante a riuscire nel
ramo musicale, al quale intende applicarsi, e la cono-

seenza del primi elementi letterarf. L'esame ha luogo
all'aprirsi dell'anno scolastico.
Art. 20. L Alunno per entrare nel Gouservatorio non

può aver meno di 9 anni, nè più di 11 , e deve avere
sana costituatone. In casi speciall 6 data facoltàal con-
siglio di ammettere Ainonl e Alunne d'età maggiore.
Art. 11. L'esame di ammissione non da diritto che

ad entrare nel Conservatorio condizionatamente come

aspirante, per an tempo che non pnó durare oltre un
anno scolastico, pagando lire cinque mensuali anticl-
pate di tassa.
Dopo questa esperimento l'aspirante, in seguito a un

nuovo esame, è definitlyamente accettato oome Alanno,
o rinytäto.
Art. 22. I.'Ainnao che vieneaccèttato paga nas tassa

d'immatricolazione di lire venti, e ogni anno, Saa al
compimente degli studi, paga allo stabilimento lfreela-
que mensuali anticipate, esclusi i mesi draettembre e
di ottobre -

·

11 Cónsiglio accademteo potrà dispensare in parte o
in tutto quegli Alunni, che crederà meritevoll di tale
riguardo.
Aft. 13. 011 Alunni del Conservatorib el distle-

gnono in :

1. 11anál dt composistono;
9. Alanal di canto;
2. Alanni dTatromento.

Art. 91. Il corto ddgil Aluonidi composizionenonpeó
durare oltre it anal; quello degli Alunal dicmato non
può oltrepassare gil aan! 7; e gli anni 9 quello degli
Alunni di piane-Thrte, organo ed arpa, e degli Alnant
d1strémento d'arco; annf8quello degli Alumnid'istro-
ment6 a Bato.
Art, 25. In questa durata massima non a compreso
il perledo che può precedere l'applicazione deBaltiva
allo studio prinolpale, come accade'per gli Almaal ehe
si ammettono per uno studio non determinata
Art. 26. I Maestrint e le MaestrIne cheE coadiarano

i Professorl tell'IRiignamento, sono nominati dal ni-
rettore fra gli alunni e le Alanne , senúto li Tispet.
Livo Professore.
Art. $7. VI saranno nel Conservatorio esercitazioni

musicali costituenti l'amataestramento pratico e la
scuola d'assieme.

Queste esercitazioni saranno privato e pubbliche. 11
numero di queste seconde è Msato dal Cðnstglio ao
cademico.
Árt, 28. Gli Alannt sonoksgetti agli esami:
1. Di ammiselone;
M. Di conferma ;
3. Annuali o di påmozione'
I. Finale, in segaltoal quale,1aperato che ala,

ricevono un diploma di gonno approvato del Conser-
Yatorio.
011 esami annuali tr til promozione Versino talÑ

terie studiate nell'anno, e gli esamt saali non dArari-
scono dagIl annuali, senon per à maggior importanza
e dificolta degli esperimenti.
Art. 29. Il Consiglio ascademico nomina le Giante

esaminatrici, sentito il parere del Direttore. .

'

út. 30.11l'epoca degli esami annual! Wonordistri-
balti agli Alunni þremil d1dcoragglimento, che "con-
sistono in medsgito ed in pensioni mensakti. :

Art. 31. Le pensioni mensuali sono di gusttro gradi,
e non possono essere in numero maggioredi ti, clob
10 da lire 10, 10 da lire 30

,
12 da lire 29, e it da

lire 10. Durante 11 tempo che gli Algani kaiscono di

queste penslodi sono anche esonorati daBa tassa soo-
lastica.
Il solo gran premio da diritto allapensiohe di pWroo

grado, il premio mthsicale a queBa di sedendo ,

la grande mansionpp quelladi terzo, la mensione mu- 18, 1d. emessa dal suddetto Pretetto add130 Inglio u. s.,
sicale a quella'd! quarte. che omologa la concifftStonestabluta ft's 11 comnae

Art. 32. L'aúndacolastico,È conÀrvatürlo prlacIpia di Pledishonte a Cassinoed I signori Giuseppe eBlagfo
11 5 novembre e terÏnina allaÍÌlne di agosto. ignanonŠlovanni Carcione, possessori di ett. 1, 31,
Art.03. Ledispostzioni de'roj;olamentianteriori,pon- 8 di terrene deminlaÌà posto nellicontrade deno-

traries quelle delipresente,axo athogate, aduatemento S. Muia) Fragole.
Dato a Torino 6 settembre 1861. ;7. Id. emessa dal suddetto Prefetto add) 30 agosto

Visto d'ordine di S. K u. s., che omologa la conclifazione stabillta fra tlco-
IdilaistED della Pubblicailitraziona

31. Axlat.

to udienza delll 6, 18,¶ agosto, 7, 11 e 14 settem-
bre ultimi & M. 11 Re, sulla propos!zione del Ml-

nistro Segretarlo di Stato per l'Agricoltura, l'indu-
stria ed il Commerclo

,
con separati Decreti ha

approvato :

1. Ordinanza emessa dal Préfetto di Chieti addl 20 la-

glio p. p., che omologa la concillazione stabilita fra
11 comune di Vacri e 13 coloni del demanlo la
Selva.

2. Id. emessa dal Prefetto di Potenza addl 27 luglio
altimo, che omologa la concillaslone stabilita fra il

comune di Bernalda ed I signori Delfosso ed Ams
bresano, occupatori di ettari 13, 06, 89 del demanio
Gaudello.

3 Id. emessa dal Prefette suddetto addi 13 agosto
p. p., che omologa la concillazione stabilita fra il

comune di Stigliano ed 11 sig. Giovanni Antonio Al•

fuzzi, occupatore di are 5, 14 di terre del demanlo

Serra-Fontans.
1. Id. emessa dal Prefetto di Salerno add) 18 luglio ul-
timo scorso, che omologa la conciliazione stabilita
fra 11 oomane di.Magilano-Vetere e la chiesa di)Ia•
gUano Nuove per conspenso di ual citiel.
L Id. emessa dal suddetto Prefetto addi 26 Inglie ul-
timo scorso, che omologa la ooncillazione stabilita
Da 11 comune di Boseigno ed i coloni del demaalo
Visconte.

6. Id. e ressa dal suddetto Prefetto addi 29 luglio ul-
timo acorso , che omologa la concilissione stabilita
fra il comune di Rosolgno e talani ecoupatori di et•
tari 30, 96, 60 di terreno del fondo demanfale Palco
e Fanglola. -

7. IJ. ema-a dalsaddetto.Prefetto adch 8 agosto a. 8.,
che omologa la conelliaslone stabilita fra il comune

\ di Ottatt ed i signori Erminie ed Antonio Ricco, con
al I medesimt fratelli hanno rilasalato Tolontaria•

al detto Comune la parte da essi occupatadel
manio comunale denominato Cagfola oPastine.

8. Id. emessa dal suddetto PretettcLaidh 26 agosto p.p.,
e emologa la conetilizione stabuita ffa il comune

at sassanoe 178 posse•sori di ettari 50, Et dei de
manio comunale denominato Correto.

9. Id. emessadat suddetto Prefetto addi 26 agosto p. p.,
che omolaga la conelliazione stabilita fra il comune
di Oliveto-citra e gli antichi possessori di quote do-
man1all poste nelle contrade denominate Forests,
Acqua di Itosa, Padula ed hitre

10. Id. emessa du enddetto Prefetto addi 27 agoste
pp , che omoloxa la conellias'ooo stablUta fra il

comunédi Cicerate e diverst occupatori.df quel ter-
reni demanian denominati Palmonte, Pietre, Guar-
rone ed altri.

11. Id. emessa dal suddetto Prefetto add) 30 agosto
u s., che omologa la conciliarlone stabliita fra 11

comune di Cleerale e diversi Illegittimi possessori di
terreal demanfall positt utlle contrade denomfoste
' Ferrah, Vidalgline ed altre.
15. Id. emessa dal suddetto Prefetto addl 1 settembre

n. a , che omologa la conciliazione stabilita fra il

comune il Prignano-Clierito ed il sig. Vincenzo Cor-
nelli occupstore di terreno demanlale nel fondo de-
nominato Selva. -

13. Id. emessa dal suddetto Pretetto addi 6 s6ttembre
a. B., che omoldga la cðheillazione stabilita fra 11
inomuhe dlf.leerale e gli filegittimi possessori delle
quote posto ne'demaaff denominatl Parchlosa, selvi-
telle e Varco del Follck

li. Id. emensa dal Prefetto di Caserta addi 30 giugno
u. a., che emologa la concillazione stabilita fra 11

comune dl Pietravairaño ed I signori Pasquale e Ma-
klaFiondeBa , I quali sono riconosciuti coloni per-
petni di terre demanfall in contrada Fossimarefa, col
peso di tin annuo canone.

IIL id, emessa dal suddetto Prefeito addi 28 lugUo al-
tImo scorso, che omblaga la eeneBIRElone stabillta
fra i comuni 41 Roccagoglielma e S. Pietro Incare.
Its per lo belogitmento di promiseurto del rispeftívi
demanfl.

mune di 3taddaloni ed11 sig. Giuseppe Timmaro, con
cui rimane a quest'altimo concessa in enitensi per-

petua l'estensionedi ett. 3, 88 di terreno demanfale,
merch l'annuo canone di L 8 50 a favore del Co-

mune.
18. Id. emessa daÌ Prefetto di I.ecce addl 21 Ingflo
U. s., che omologa,1a conciliaalone stabillin fra 11
comune di Alliste e la sextone Felline ed i signori
De Simone Pasqualina, Manierl 01oseppe, Cavalera
Pasquale ed altri occupatori di terteno demantale-
comunale.

19. Id. emessa del Prefetto di Catanzaro addi t6 aprile
u. s., che omologa la conciltazione stabilita fra 11
comune di 5. Floro ed i comuni di costa di S. Floro,
Alagno Oliverlo di Girffalco ed altri, onde i fondi Ms-
riullo, f.ecchiusi, Pastorilli ed altri restano soggetti
agli usi de'olttadini di S. Floro di legnare al secco

ed al selvaggio.
20. Id. commissariale del li settembte 1819, che omo-
loga la transazione stabillts frail comunediPetroni,
in provincia di catanzaro, e la comuneria dal preti
e clero di Mesuraca, pereretto della 'quale trgusa-
zione tutti i dritti che essa comuneria vanta sull'in-
tera difesa denominata Petronk kmangono ceduti al
Comune suddetto.

21. ËeUberastonËeOÁslÍÀCommÌssione iÀcaSta
Äello salóglfÌneËto di remisculth del deini 18 liiilli
colare di Caliphasso sì 18 lug116(p.

22. Dellberisione emessa al 28 agosto, 18 ottobÑi 180
e 28 febbraio a s. daDa CommissieliilacarientadelIÑ
estogliniento di promiso ÑA del demanio particolare
di Campobasso.

23. Ordinanza emessa dal Prefetto di a addi t
settembre p. p., ché omologa latransaston stafillita
fra il comune di Caltagirone ed i signori tir Gaai
tanðe Remigla habillo esorella Gravina-Dinfele ed

il sig. Gimeppe Ascenas Liberttal, per la commata-
Äone id canone peiÎuntarlo deBÀprutanfod ia
neri, che costoro corrispondono ad e-o Comnae'
one possemorI delle tÑhate dipendlinti dall'ex-lla-

Con SR. Doorett del agosto Ì308 furoSipprovatq
le Eeguenil ohil e pr mozioni nel personale
de1Ì'Amininig razÏOn Ompaßtintalti del Tesoro:

C C I e di 1.a el., m a ca sa

PaaÏghetti Gloseýµ sPgret dtilla e in t

densa cielle Baanse in Nrugla, naminato segretario
di 3.a cl.;

certà conte Glacinto, plien o di l.a ct. nel ro

de11eÎlnanze, Id
Psalgoni Gerolamo tidic, presso l' iÀIlta Intendenza
delle Snanze in Lodi, nominato segret di i a cf.

TIssan! Vincenzo, scrivanodi !À gi aemiasta sotto-

segret.tdi 3.a cL;
Fallan Hohele, id , id.
noncél otuseppe, Id., Id.
Farmene Gerolamo, scrivano d11.a cL prom a scri

vano di 2.a oL;
Costa Luigi, Id , Id.
Onoffi Pristno, Id., Id.;
Longh Edoardo, fa., Id.;
CarglaloLuigi, alunnodel disotolto DIcastero di Das se

in Napoil, nominato scrivano di ía l

I,ombardiNatteo, id., Id.;
Caþuano Alberto, id., Id.;
Moschitti Antonio,alannodel discioltoDIN
terno Ïa Napoli, Id.;

Albertelli Unigt, hommesso computista del discioltoDi-
castero id., Id.;

artor! Ïellio, apprendista stipendlato della-àbelita I-
tendeurs delle Snansiin Parma, id.;

Romi llarlo, fd Id.

one fattanel personale ginalstario conRigte
Deereto dell'It settembre 1884

Carnekt Francesco, sost. engr. del trIbanale del cir-
condario di Pesaro, attualmente in aspettativa per
niotirl d(salute, collocato a riposo in segnitd a sus

--- --
I

ca fa Ál suo seno e réormorava parole senza
adso che prorempevánh dalla sua aninia scontol(a.
; yTati 1. fate voi per ine ! lo non posso !.....
Sono loaledetto I.... Farlate in knio favòre I.... Aiu-
tatemil.... che non mi respinga quando sarô da
leil.... Ditele che ho solierto tanto! tanth I Ditele
che mi lasci riposare aul suo cuore t.... Finora non
ho avuto i¡niete sulla terra I itadre, madte mist....
La nostre lagrüne si univano alle Bue, facevamo

a dicevama quanto era pohsibile per söllevare qdel.
l'anima affranta e a questo' temporale era treg
violento per isvanire di subito. Brquo nelfagitazione
la più lerribile passeggiava a passi concitati nel
salutto, ad'un Jratto dissa
- Vi lasdio,perdonate questa scena ! Þettsate%

Id6 st ciò che volete fdre per me fatelo ptgito :

Rindugio e Pinferno.
En minnWdopo il galoppo del suo cavallo lo por-

taya luosi da noi.
Bisognava pensare al modo di floddlitare al desi-

deriollel ¡iovero Bruno; e l'affare non era da pi-
gliarsia gabbe trattandosi di due nature dos) éccá-
zionali come quelle di Bruno e di soa madre; ma

mid Jaírit avvisò che in ogni caso il migliore eveáto
era quello di avvicinare la madre e 11 dgliuogo,
ebecebé ne dovesse conseguire. Dopo aWre imtíla-
ginats bioltiluf•ñi dã G, i risolvemme fel se-

guenté.

Era l'uso a Karlsfords di passare la sera, quando
eravamo in famiglia, sia lavorando sia leggendood
alta voce alcuni libri di amena letteratura. Io'erà,al
solito la lettrice e benché hm thère mhw si edm-

piacesse poeb d'altra lettura che' 000 foss6 queda
della sua Bibbia, pure alcune volte mi ascoltava con
certo fdvom. Pensiamo di provare i sentimenti
della madre col nienzo di una lettura che potesse
destare in lei la melnoria del perduto Ogliuolo. Doþo
questa prova si farebbe un passo innanzi, e t¡nale
questo dovesse essere; non saperano deciderlo, i
volende ebe Bruno scrivesse addirittura allamadré,
Björn invece eleggendomi a mediatrice fra loro.
- la þaftle scritte, mi dicera, fanno poco eŒetto

a mia matrigna. Bisogna che essa Idgga 'negli occhi
le parole che hanno da commuovere il suo cuore.
- liille grazie, caro Bjom, per la parte übe mi

volete dare, ma, per carità, risparmlatemi! Non mi
sento il coraggio di affrontare queste terribiE per.
sone, io sarò schiacciata fra di loro. Avete dimen-
ticato la favola della pentola di terra?
- Bene, bene, si vedra. Facciamo il primo passo

prima di pensare al secondo.
- E per questo cipenserö fo. Mentresaretealla

città cercherð un fatto che s'aggiusti bene at caso
nostro, e se nol potrò trovare 10 scriverðiostessa.
- Brava, mia Franáischena, ma bildate Ehe l'aÌ-

lusióne non sia yppo chiara: se rée chère ÄärË

pu6 sospettare alcun che ci,si ribella subito.
Nella notte {la notte líortakafisiglio) io ripensai

a codesta lettura che dovrel fam e (¡ual fatto avessi

a scegliere: e un lampo réilluminð. Appena jar-
tito Bj$rn cercai nella biblioteca I raccontidifry-
rell suna stoba di Svezia e rilessi la storia d'Èric
Stenbock e di Malia ŠLure e pin la lessi e più ci

pensai e più contenta ne rimasi. En ecco per l'ap-
punto un biglietto di ma chère mère venirmi ad in-

yitare a passar la serata a Ksrlsfords; risposi che ci
andrei ed aspettai la sera con un palpito eun'ansia
di cui non posso darvi un'lilea.

Bjorn, quando ritorn6, lèsse ancor egli il raceento
e l'approvò, sicché partimme combattuti tra fl ti-

more e la speranza.
La dera era venuta, la tavola rotonŒa coi lumi

aáëesi pareva aspenarci, ma cAère mère si mostriva

allegra, ella lavorava ad una reticella da pescare,
solo lavoro che gli permetta la debolezza della sua

vista.
- Ebbeile, Franciska, diss'ella dopo un ¡ióco, vo-

lete leggerci qualche cosa ? Ma badate che sia roba

allegra, c'è abbastanza della pone reati di ogni
giorno senz'andarne a cercare ancora nei libri.

- Non vi prometto che sia al!«gth Í1 racconto

che vi leggerò, diss'io, ma lo edo hitenssante e

soprathtto vero.

E cominciai :

« Nella parroccliia di Morkð giace una picola
isola, in un vasta galla Turinato dal' 11altico. Que-
st'isola, posseduta prima dai Folkingers , poi dagli
Oernefotérs, diventð da ultiœo proprietà degli Sture
che la fortiûcarono e vi fabbricarono un vasto ca-

stello con quattro fortispime torri. Gli Store erar.o

ricúbissimi, e si conserva ancora nei terrazzahl la

memoria di omerici banchetti da loro imbanditi ,
dove 45 manzi e 200 montoni erano fatti arrostirq;
oltre cib, di nobiltà antica,'legati alla Jamiglia feale

per varii magimoni e specialmente cari a Gustavo

Vasa ; sicché questo castelló abitato dall'intera fa-

miglia echeggiava egni giorno di gioia e di canti.

Ma avvenne nel 1507 la morte del tapo,di casa e
cessarono le feste, quantunque la vedova, madonga
Marta, fosse donna di gran senno , capagdi man-
tenere e di accrescere 10 dplendore della famiglia,
la quale allora si compornivad eÏáque figlie e di

due figli tutti aåcora in eth infantile. Questa valo-

rosa donna diede nuáva prova di gran nobiha ai

animo, raccogliendo ed äducindo tra i suoi il IIglio
di Eric XIV, quando questi Ai precipitato dil trono
e la sua moglie ed il Oglipolo se ne aridirôob W

minghi senza soccorso o protezione. »
'

- lii piace questa storia
, interruppe ma cAbre

mère, mi piace estremamente , continuð cón juoco
ed orgoglio.

(€onfissa)



domanda per constatata infermità, apartire dal 16 dirurino secondo lo aiutone invite non tarda a pub ULTUE NOTIZIE =•** " *" "*°" °" """ **del mesi di settembit, blicare instualmente estesoapple del presente,1'articolo ilitened diversi daanõ pn totale di 11,767,100 lire
di ley'_del Governo svedese sugli stranieri che in-

TORIlf0, i OTIOBRE 1861 ,
- con aumento di lire 558,700 neIla settimana.

tendonoescrciare il commercino gatalcheladastrials il rendiconto della Banca d'Inghilterra dà un au-Sulla proposizione del 3Iinistro del I.avori Pubblici
quel ÿaese.

mènto di 2 8,3iT Ü st. nel conto del Tesoro, di5 M. Ita le men diep caf6 nel gierso- « Art, fi. I forest
5 olm agno

9 1 di

3Iaari Pasquale, direttere di i a cl. In aspettativa, ri- ,a
L'Assemblea nazionalo Stená ti¡ puó oramai dire dimitmzione di 49 984 IL st. nell'incas o in tallico

con Decreto 21 dette « la domanda di permesso d'esercitaryl 11 commercio o quelle della religione dello Stato, della libertà della metallico.
'resta Antonino, ui!!zlale di 6.a cl., collocato a rlposo

• l'industria piccola o grande,2 rlcovera in; el
stampa e della doppia ed unica Assemblea legislativa,

dal 1.o ottobre. -

« caso esame speciale, sillatta domanda dovrà essere la disposiziono più controversa coëtenevasi nel- '

......

In 1 ovetrnatorede pdr ad 1r M l'art. 31, che obbligava il Re a scegliere i suoi mi- RISPACCI ELETTRICI PRIVAT1
Con Decreti 11 e 21 spirato settembre S. M. si è de- • dente dovra fornire inoltre: 1. Un certlScato dí m nistri fra i membri del Parlamento. La Camera de- (Agenzia Stefanl)
gastadt nominare nell'equestreOrdine Mauriziano: a glore età e di buona riputazione. 2. Una causlone cise che il Re sarà d'or innanzi libero nella scelta Parigi, 3 ottobre.sulla proposta del Ministro dell'faterBO, « Od altra garanzia pel pagamento delle tasse durante dei suoi ministri·

Notizie <u horsa.Uthsta10 m treanni. Art, 2T. Il Governatore di Stoccolma oquellt 11 larene Testa, che fu già rappresintante del¯
Foudi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 65 90Dettignoso cav. Gaetano, consigliere della provincia di • delle provincto' pronunsieranno laa loro dãáistone l'Austria presso la Corte di Re Ottone, presento al 14. in- A III 010 - 92 f>Palermo i « sopra le dománde dopo avere assunto le più ample Re Giorgio la risposta dell' Imperatore Francesco Consolidad Ingles - 88 3/8Cavallerl a Inf5rinasloni #re lo credane opportuno..Le domande Giuseppe alla lettera di annunzio dell'assunzione al Id italiano 5 0¡O in contanti - 67Paoletti del Melle conte Alessandro , sotto-prefetto la e che venissero respinte saranno sottomesse alla deef¯ trono. della Grecia, e le sue credenziali in qualità id id id. fine corrente - OS 80Borgo S. Doaninoi

a stone sovrana. Art.°28. Ogni§domanda d'autorissa
d'inviato straordinario e ministro plenipotenziario• Id. id id. fine rossimo -'($1 10De Micheli G. B., consigliere della pror, di Lecce; e zione di stabiltroldelle fornael pel lavoro dei pro-D'Arpe Raftsele, sindaco del comunedi Lecce; a dotti minerali del paese, dovrà essere fatta alla DI- . Veglio speram, disse.in quella congiuntura 11 on- (Valori diversi}Demaroopada Antonio. a rezione delle * miniere. Art. 29. I for6stieri che uptro austriaco, di poter dare compimento ai di-

Azioni del Credito mobiliare francese - 085Sulla proposta de131Inistro dei Lavori Pubblici «avranno ottenuto la facolta di esercitare commerclo delLmio augusto Sovrano adoperandomi per- Id. id. id, italiano - 488Grand'UBislale mod industria, potranno trasportare la mercanzia da chè s'accrescano e si esteddano le buone relazioni
Id. id. Id. spagnuolo - ti0iBarbavaradi Gravellona commend. Luigt; a un luogo all'altro del negno, ed esercitare il com- fra i due paesi i quali , già uniti per innumerevoli id, str. fert, Vittorio Emanuele - 34¾Commendatori a mercio d'impòrtasione ed espertazione..t.» relazioni commerciali, si sono testé avvicíanti anche Id. Id. Innbanio-Venete - 595klarsano car. G. IL

, ispettore di 2.a classe nel Cento Della presente notincansa, che sarà afBssa alla morsa geograficamente mediante l'aggiunzione delle làole
Id. id. Austriache - Ncivne i di Torino, saraichiesta la inserzione nel f.lornale UT Jonie. Il Governo Imperiale assisterà con arnore ai
Id. id. Romar.e - 337Prato car. Pietro, ispettore emerito nel Genio clTilo ; ticiale

prOgressi moraÎl e al materialj miglioramenti che blBovere car. Lorenso, ispettore iti: Torino il 1.o ottolre 1868.
andranno effettuandosi nel Regno ».

Ob igazion:
Parod! car. Adolfo, in di 1.a cl. ivl ; J Pre dente G psca.

La Scupcina serba vet prima di chiudersi tutd
Parigi, 8 ottoÚe.3tajarl Antonio, ispettore neleGen'o civile ; d ec e no mph e a I giornali annunziano Áhe jl Principe Unib to

Pittaluga ingegnere Vittorio. sitt1A210BE DELLA BAlfd& NAZIONALE suo ptesenta al Governo varii provvedim¾ti d'in. partirà mercoledl.
-- --

a tutto irgiorno 17 settem6'e188L teresse generale i-quali saranno studiati dal potere Messina, 3 otto/nk.
PARTE NON UFFICIALE ** ""°""'°°'*"""°' in fornia di legge ÀI Stup- Scrivono da Alone<heil ministrod'Austitlipresento

amerario in causa nelle sedi . . L 8,212,926 82
cina nella prossuna sessione. Tra i iroti eme i dalla al lie le sue credenziali.

ETAE.EA 10- id, nelle'succurs. • 11,878,6tŠ in rappreselitanza nazionale v'ë in primo klogt cell igi, 4 ottúbre
INTERNO - Tonixo 3 Ottobre. Eeereizio delleZecche dello Stato a 9,720,379 gy che vorrebbe veder sparire le fortezze turche em 11 Constitutionnel, rispondendo alfasserriorie di

Fortafoglio nelleaedt . . .
. . a 80,683,881 03 Turchi dãl territorio del Principato

. : un giorsiale di Torino, dige che iEGoverne franceseAfiticipasión11d. . . . .
. .. • 16;302,198 St Per decisione del Consiglio dell'Impero il uumstre

si è determinato ad entrare lii trattative sulla eva-1 ERO O E dflNA E

Portafogno ¤•He su©©nre. • • • • 25.308,817 10 delle finanze di Itussia é incaricato di far coniare
cuazione del terrítorio pontificio dietro la dichiara-

Essendosi smarrita la quitants rilasciata dalla Te- Anticipazioni id.. . . . . . . • 8,131,213 95 nuovo monete d'argento da 20, 15, 10 e 5 cope- zione del Gabinetto di Torino il quale per moLivisorerls infra descritta
, si avverte chlunque possa

idretti an'incasso in conto corrente • 110,661 36 chi al titolo di 72 su. 06 (24 di lega) per la somma poliLici, amministrativi e strategici BVeVa rioluto diavervi interessa che, trascorsi giornitrenta da questa
Immobill . . . . -

. . . •

1" di 6 milioni di rubli.
trasportare la Capitale a Firenze. Questa traslocapubblicazione senza che slast fatta opposistone al m-

,
saldo azioni 10 Il Consiglio degli Stati svizzeri votand i trattati

zioue avendo dato origine alle trattative, ed essendoafstero delle Finanze, Direzione Generale del Tesoro'
Spese diverse . . . . .

. . . a 2,491,520 09 colla Francia portò qualche leggiera modificazione
la condizione principale pel richiamo delle truppeal provveder¥ al rilascio d'un duplicito della me'

Indennità agh asfordsti della Banca nel testo del progetto di legge dal quale il Gonsiglio fiancesi da Itoma, deve precedere e ngn seguire '
dl Genova .

. . . . . . . · 586,6f.6 118 nazionale li aveva fatti piecedere. Nella torpata del
tale richiamo.Descri:tone deMa quitanza• Tesorodellostato(usgget7tebb.li56). 300,ggi .. 30 sellembre il Consiglia Nazionale sopra proposta

Londra, 4 òttoke.ultanza n. 171, r11asciata dalla tesoreria di Brescia Diveral (Non disponibile). . . . • 6,288,188 .98 della sua Giunta accettò senza discussione le modi-
Lord Woodhouse fu nominato lord luogotênentediin data 3 aprile 1861, per la som-a di lire O 70,

.

ficazioni introdotte. - LO SteSSO giorno l'Assem-ésercizlo 1361, par 11 veniamento operato dal signor totale 1.194,601,779 35 h!ea federale - t:onsiglio nazionale e cousiglio degli .lrlanda. -
Andrea Radici, già r1centore del dasio consumo fau. - Stati - chiuse' la sua breve sessione straordinaria.rato a Porta S. Giovanni di detta città, In conto Passivo. Il giorno 5 del dicembre prossimo coniincierà la gammma DI COnnrmicao ED ABTWentrate della DIresione generale delle Gabelle,

SORSA DI TORINOcapnale . . . . . . . . . L 60,000,00 a sessicae ordinarra.Torino, 29 settembre 1868.
- sigitetst in clicolastone . . . • 79,987,921 80 Notizie da Lima 28 agosto dicono che l indigna"

.1 ottobre Fondi pubblict. -Il direttore capo deMa 5.a divisione Fonao di riserva. . . . . . . . . 6,Sio,062 71 zione contro la Spagna crebbe grandemente in paese consolidato 5 ett, C. d. m. in cont. II6 60 35 80TRAncs I•
- Tesorodello Stato conto corrente guando si lieppe che pur disapprovando la condotta 80 80 65- corso legale 66 75 - In Itq.67

n nibile . 11,529,015 03 11,329,019 63 dell'ammiraglio Pinzon che s'era impadronito delle 20 20 25 to 17 fg 15 15 15 p. 31 8brä.D1RBzlONE GEXERALE DEL DEFITO PUBBLIco
conticorrenti (olspon.) nelle sedi . 8,341,890 13 isole Chinchas,-il Governo della llegma aveva reo- Bons& DI NAPOLI - 3 Ottobr Ige.DEI. RECNO D'ITALI"

(d. (id.) nelle staccurs, a 858,685 13 luto di tenersi quelle isole finchè il Perù non avesse (Dispassio egenisþ1° pubblicazione• Id. (Non disp.) . . . • 12,886,261 50 accettato le condizioni di componanento proposte consondato 5 Ogi, ará a 67 03 shinsa a 117
Essendosi chlesta la rettinca dell'iscrizione actesa algliettiaerdine(Art $14egl18tatuti) • 2,745,191 01 dalla Spagna. Gli apparecchi di guerra continuavano Id. O per 00, aperta a 68 abiosa a it,sol Gran I.ibro al consolidato 5 019, sotto iln. 88679, . Dividendi a pagarsi . • • • • s 115,829 75 in tutta la Repubblica e l'amœiraglio Mariategui fu 80x8A DI PARIGI - 3 Ottobre 1861.per la rendita di L. 100, in favore di Mercandino gio. nisconto det semestre precedente nominato comandante supremo della marina pern- Diyancieg)eensi,'fu Carlo, domleillato in Torino, con quellod¡ e saldo prontò . . . . . . • 50,813 06 viana. La popolazione non cessava inoltà cond- di ehlustra pel ano,del meno rreaMercandino Giacomo, fu Cirlo, domicillato in Torino,

,

semefisi deiß.tre la corso nelle sedi a 716,761 81 dare nell'aiuto.del Chin, della Bolivia, degli Stati
.

M difida chinnquo possa avervi interesse che, tras- Id. . td. nelle encours. • 516,725 98 Uniti della Gr Iombia e del Venezuela. La rivoluzionecorso un mese dalla data del presente avviso, quando id. Id., comûnl
. . . • 9,666 63 in cui versi quèst'àltimo fitato pers ep a noo. 88218mon sigintervenuta oppoelslone, si farA laognalla dettà Diversi di a dónibni) . . . . .

fare sov'esso grande assÑamento.
15rino, 3 ottobre 1861. . Totale CIS 401770 34 : Il generale Santa colonna fu rieletto presidente

de prestito18 fore erale ellapSn i i
n22,88i 3 ti

deUo Stato il generale presentð un lungo messaggio agisFATTI DIVERSI dove tratt& delle condizioni generali del paese, del- Vittor 316 aa. uzzizasin bacu arém m roamo'
y . l'amininistrazione delle finanze, della giustiziit e di um 526 527 mVisu gli articoli 77 e 79 della Legge 13 notembre altre materie. Santa Colonna prese inoltre nel suo Bomano1859 ; CAasa si als&Amme si Tosina - Exato periodico messaggio a difŠdersi di aver pàrtimÏ¡àtö agl'in-Visti gli articoli 55, lii, 115 e 117 del negolamento dette operazioni a credsto e debito deiWitanti At 29 sulti fatti al co o agnut,io S quandoUnivd mva co Dec to o 0; agosto a tutto il 2 ot¢o6rs 1861. tornava dal Perù. « Ei conviene alla dignità di que-

e Rioso is in sua seduta del 7 gennaio p. p.,
nimanensa attivaal 28 agosto 1861 Num. Import sto Stato, dice il presidente, e álla dignithmiipro- SPETTACOLI n' O I

d n I prossimo mese di novem-

Ia tti . . . . . . 9814 31 IW1 42 d pero nemente le
kh -

bre tyriduo prinn!þio in questa R. Universitàgli esami ' popolo di Pana e sul primo suo magistrato qua
50 (ore 3). I.s comtes -Demp pfemontese didil concorso ad ène dei posti di dottore aggregato di Totall 9 3258'780 it

nella Repubblica e fuori paese e, di manifestarvi in railta: à aÑ« men.
i erseranno sulla Letteratura Greca. Uscitair 19. 1252 rlinborsazioni 127178 81 modo franco e categorico che queils dialostrazione

¢m 8). La Dramm. Comp. diretta daPer l'ammisionealconcerao gli aspiranti debbono re-
IJbrettiestintÏperpagamento a saldo 191

,
popolare non concerneva per onBa il consolato di & IKoreBi realta: Gliapostoli diXortabst¢a.séntarealPresidedellaFacoltamedesimalatorodomäda Bendita dello Stato acqatstata a ri- Fiancia e non doveva neppure, goastare in modo

VIsat. fore 8). I.a Bramm. Compiani di e. hertcorredataWidipÌotnadilanrea cot.seguita o confermata ,
chtèsta di N. 2depositantt L. 130. alcuno le relazioni di questa Repubblica colla Spa-

.Lette u i , quale risulti
111 attira als ottotre 188

9Ti3 3127804 og a tel ma da Madrid i.o ottobÑ afferma che s o (ore 7 11 e ma-

La dissertazione e le tesi saranno trasmessoa questa == gl'insorti di San Domingo fotona.intieramepte scon-
d'un hersagliers.Begreterlaentro tutto il giorno 7 venturo ottobree le Per VAneministraison, i; - titti il 3ttagosta dalle truppe delkr Regina. Gl'in-domande col doenntenti 'a corredo ffa tutto il giorno .

14 segr. capo d'agelo Dantasor.osats.car Fauce. sorti perdettero sei cannoni ei 11 generale Martinez28 dello stesso mese di ottobre
remas.scassoms. - Della tassa sulla riieeksana mobala loro capo cÏIe rituaso morto in battaglia.

• AVVISOTorino, 13 febbraio 1861'
Annotesteni alla. legge H tuglio 1868, regoismento e

11 29 settembre la Banca di Franciachiuse la set-
-

. r 4
~Dordine del Rettore

, procratunentirelafM,per l'assocateEdeardo Bettono, timana colla cifra totale di 1,205,983,979 Tire 46 E pubbhcato à Calendario ge-18 Begretg - i.'Importanzadellematerietrattatee11nomedelran- cent attivo e passivo. L'incasso metallico è cre~ erale del Re å 1 1864, com-ATV. Rossarra. tore bastanoper raccomandare questo libro al pubblico, sciuto di quasi 2 milioni e toezzo e trovasiora alla R
- Dattunione tÏyeditrice di Torino à usolta testa somma di 279,039,400 lire. Il portif lidfŒnnito giÏ810 per Cura Ministero del-

un'opera di unautinth incontestablieanl Petere centrate un po' più di 5 milioni nei dipartimenti crebbe di l'I S 3 al rezzo diCAMERA DI COMNERCIO ED ARTI DI TORLNO. Séc0MNO $$ Mt0digtg3ioni proposte BING le¢gt deÊ Ê$ ottobre un þ0' più di. 28 milioni: il totale dei valori scou- DjÈrBO. I Ven € PLegge svedese sui conumere(antistranieri. 1859.sono diesertazioni contenute in un solo volumes tati sale a 608,485,100 lire. Crebbe di 7 milioni Ïire 8 da FedefÎCO ŸagliCPI, SUC-Il hiipistero di Agricoltura, Industria e commercio el T. aTV. Eugento Ferrero PoesigUone , sotapa la ¿ircolazione dei biglietti al portatore, i quì!i im- cesidi·e Unia le atore di libri,con nota det ti settembra ha fatto conoscere alle ca
portano 789,183,625 lire. Il conto corrente del Te-

. . .
mere di Commerefo ed Arti dello Stato, e la Camera

' i soro sah da 80 a 94 nyilioni e il contocorrentedei POftlf! dei Mimsteri.



GAZZETTA OVIGALE DEk REGNO O RAIAA --- A. 238 -- forino, Berted! 4 Oliebre 1884

PROVINCIA DI PARMA

DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO

Avviso d'Asta

Vendite di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862,
ausnero 795.

Si fa noto che alle ore 10antimeridiane del giorno 10 del prossimomese di ottobre
nelfudizio della direzione demaniale in Parma si procederà col mezzo di

, pubblica
gara 'all'incailto per la vendita dello

.
stabile demaniale desi:ritto al n. 188 del XVIII

elenco pubblicato nel giornale degli annunzi ufficiali di questa provincia del giorno i
luglio 1864, n. 145, d quale eleuco insieme coi relativi documenti trovasi depo-
stato neffallizio della direzione demaniale predetta.
Lo stabile posto in vendita è desecitto in quell'elenco come segue:

COilUNE DI SORBOLO
Villa di Pressinara.

Possessione Rissia (unggior parte di %ssa) e terre aggiuntevi ora dipendenti dalla
proprietà Garte di Casalora e dalle possessioni Casanova e Lorenzanis tprreni,in un
sol corpo di regolarissima cooliguraatehe, intermediato dano scolo pardcólare di
Frassinara detto.il Riolo, e di alità arativi a Glari d'alberi e Viti, coltivi a Ÿiso,s

a torn colle acque canale Naviglia, con fabbricato colomeo e dipen-

Conâna:
A nord - colla proprietà demaniale Corte di Casalora, col corpe di terra a risaia

delle possessaom Casanota e Ihrenzaniin parte con fusso da aprirsi ja prolungamento
detrattuale conanario tanto verso est come verso ovest;
. Ati est - la strada comunale detta lo Stradone di Frassinara;
A sud - le anzidette podsessioni Casanova e Lorenzarsi (letto 187)
Ad ovest - la suddetta proprietà demaniale corte di CasalorA 900 fosso elle sarà

da aprirsi.
È distinta in catasto coi numeri del piano 193 parte (per attari 0, 01, 52, della

rendita di L. 0 71), 294 pãrte (per ettari 0, 10, 51), L 8 297 parte (perW
tari 1, 3T, 03. L 0 76), 208 parte (per ettari 0, 21, 26. L. 13 08), 299, 300
parte (por 2, 57. 45, L 100 95). 301 parla (per ettari ,17, 3 11, L 519 34),
302 (sean estensione e rendita perchè comprese in quelle della parcella $97

, 303, 306, 305, 306, 307, 308, 300, 310, 310 bis, 311, 312,313parte(per
eua 0, 3T, 41, L 11 44), 315 parte (per ettari 0, 29, ôs, L 13 20), 316þrsrte
(per ettari 0 41, 8õ. L (2 55), 317 te ( r ettari 3, 04, 24, L. 142 09), 319
parte (per ettari, 3, 35, 63, L. 19T 5), 3. parte (per ettari 0, 02, 98, 4 42
61) sezione K, per l'estensione di ettart 64, 82, 17.
Questo stabile è stato estimato lire TT,144 80; delle gnali Jire 74,003 38 Valore

del fondo, e lire 8141 42 valore dette scorte e accessorii del fondo stesso.
L'asta sarà aperta sul prezzo d'estimo di italiane lire 77,144 80 ovvero su #iella

maggior, somma che vemsse offerta prima dell'apertura dell'asta inedesimo.

.

Ciascuna offerta non potra essere usinore di lire 200 00 e Paggiudicazione sath
definitiva in favore dell'ultimo e Inigliore offerente, senza ammetterni successivi aw.
menti laul prezzo di essa.

) prezzo d'acquisto dovrà esserè pagato in cinque uguali rate, l'una delle quali,
Insreme coll'ammontare degli accessorii o scorte del fondo, prima della stipulazione
del contratto di compra e vendita, a cui l'acquirente sark obbligato prestarsi entro
qwndici glorm dall'ottenuta oggiudicazione; e il pammento delle altre rate si farà
anticiphtalbente d'anno in anno col frutti scalari ne la ragione del 5 p. 0¡O. In tali
pagamenti saranno anche ricevuti titoli di rendita consolidata al prezzo legale di Borsa
giusta Part. $8 del Regolamento per la vendata dei beni demamali apprøvato col R.
Decreto il settembre 1862, n. 812.
All'acquirente sarà dato Vabbuono del 7 p. 0;O sulle rate che da hai si antic

sero a salde del prezzo entro quindici giorni dall'aggiudicazione: e Pabbuond 3
gualor!Lanticipgse le rate succegsive entro due anna dall'aggiudicazione toe-

Per ëssere ammessi an'alita gli aspiranti dovranho prima delfora stabilita per Pa.
rtura don'incanto depositare pella cassa det ricevitore t\omanÏale di Parma in ef-

lenivo numerario o in titoli del debito pubblico (questi al corso di Borsa come sopra)
o in buoni del Tesoro, íma somma corrispondente al decimo del filore estimativo
del fonde p6èto in vendita.
011 atti relativi agl'incanti, alla yend:ta ed alle fortnalità richieste negli ufazi del

cénso e delle spoteche nmarranno esenti da qualunque tassa proporzionale, e saranno

sotteposti in solo dritto 11eo di una' tira italiana. Il pagamento di questo dritto e
de0e speso delfaggiudicazione e del cònfratto da vendita saranno a carico del com-
pratore, come pure cluelle per la stampa degli Avvisi d'Attii e inserzionà dei medesimi
e del relativo.elenconelle Gissette aciò destmate, 11 tutto nella proporzione cor-

rispondentoallicqui§te.
La fendita è inolt¢p yincolata .all anza delle altre condizioni contenute nel

relativo Capitolat6 getale e ,
di cui sarà lecito a chiunque di prendere

lettura insieme coll elenco e enti suaccennati nell'talicio della Direzione dema-
niale suminentovata.

Par 29 agosto 1864.
I notai demoniaÜ F. Petr.ecarst. - E. DanstERi.

REGNO D' ITALIA

MUNICIPI FERRAñÁ
Awmo i

sPet rinnaela del signor t.nigi cremonesi, eu! 6 stata Assegnata"ohorevoto pendone hi
benemerenzadet suoi lunghi e fedeli servigi, si 4 reso v cante in questo comanne ilm-
plega ¢I ragiopiera ja.esp4 ALguale Inezente Panano do di I. 3500.
Velendasí þroWedertfa tàIé oflicio se ne dichlära ãp il fonooiso a tutto A gÎorne

20 ottobre prom'ach i 5

Gli aspiramti downgho presentare 0 rimettere franchi $1, PDitta nel saindlesto termine

sid. stranno indispenablit i seguenti:
1. Fedo di ilascità da eni r:solti Feth non -aggiore ‡el it anat .

2. Attestato di sans isica costitostene.
3. Síato da famighs.
4. Certlicato della Giunta municipale del lgogo di sao doddelHo, di buona condotta

mora'e e civile e fedina crinilgale, funö b Paltra di recepte Asts.
Dovrà inoltre il concorrente col documenti atti a stab:Pre la sua abili a, presentare la

patente di regioniere peiJibero e legalg,esqrelyle della y efessbne: Den sara escluso perð
Uni concotso chi non no fossa in possoso, parchè 91 ob Might in caso di elezione, di ot.
teneria eyresentaria del termlue di tiu n&ol giormt da la data delig saa nomlagt
la locu-benze da distepegnarsi dat nuove regioniere risultano da apposita capitolato

estensiblie,a ehtpoque insquesta segreteria pcmunale. Chi desiderasse averug copia potrà
procurgnéla i prdpria spise.
Si anerfd poi 1:he i do'goorrónti dditanno subiretn frame verbaleed ia iscrittosoors

temi analogbi allaaelensa di raglonbterfal avanti atens egmruissione, cþe (†gute g..cal
calo il renitste deb'etsste.;qajeme colla Au 4 o valogo dei reqillält pro¢oiti, ao (Ath
rapp>rto al Cmsiglio, cui spet ja nomina a termini di legge,
be l'eletto sensa ghèfliest ammfæibliamotivo non assumera emro giorni 20 dalla

romanicaalone della bomida l'eterc'zio dels'impiego s'intenderå ti abbig rinuaciat9 ed il
Comiglfú sark Ubero di fare una nuove spe,ta.

Pire 12 setteinbt6 1860 '

Per la Gesata
6738 11 Sudato VAB&NO.

A" "? GUANO VERO ou PERU'
Col giorno 7 ottobre spade 11 termine presso yll Spedizioniers

utità per fahmeólò dee adstò a therzo sesto
al gaadioso (giLMO!O ,MUM sul pressa OttlSEPPE E t.U'G) F.lit ilUSSilio
di LAY,300. 4¯ël rialfere<tsti, n. SO,cata Collegne. 1811

Torino, UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (già ditta Pomba)
Sono in corso di pubbt one i volumi XV e XVI, annate 1863 1861 della

GIURIS$RUDENZA BTALLtNA
Baccolta generale contenente le decisioni delg¢ grandi Gorti del Refno, nelle materie di di-
ritto castituzionale, civile, penair, amministrativo, comwrciale, e di procedura cwile a

penale.
Fondata del car. avv. VILIPPO BETTÌNI, di Genois' e ora 80ntinuita dal algoor avvo·
cato DOMEN 00 GIUltiaTI, e da altri glareconsulti italiaal.
Ogni anásta forma un volume che si distribuisce a dispense di 10 fogli di stampa al

presso di L. Ana. Ogni volume riautta di 15 a 16 dispense.
Sono la Vendita i voinmi precedenti, meno il 2, 3, i e 5, che prestosi listamparannos
È eraalmèmte in vendha il Reperterie generate al[ahetico delle prime dodici annate,

al presso dg 40 Italiano
Le aqoejasjopi si ricevono aalla Soclità eclitrica In Torino ã ¡ tutd i librai dytaKa.

11 prograining raglonato al spedisce franco di þorto a chlunt¡ng se facela.domanda. 1864

VICUDITA VOLOMTAIIIA
AGLTACMiTI

Nel giorno di lunedi 17 earrente ottobre,
alle cre t pomeridiano, la Cirlé, nello sta-
dio del notala sottoscritto, tenato al primo
piano della casa Richetta, via San Mardno,
si proceders alla vendita volontaria, per
messo del pubb'let incanti, della ylgna dal
sig, Francesco Lausa Þóssedota sul territo-
rio di SAn Carlo di citië, nella reglone Efpa,
composta di on corpo di beni coltivati a
prato e Vigna, con amplo ed elegante fab-
bricato concentrico, elvile strustteo, <iella
superacle di ottart 2, are ti, centiare 15,
in un solo letto, al presso di L. 20,000.
Le tõed slott della iëndita e ikof( refa-

tivi sonoi vtsitgli s sello studio del l otalo
sotteseritto.Vird- • - a

,

CITTA DI TORINO
JVVISO DI SECONDO INCANTO

Per 14 desersione del 1 o lacanto che
ebbe lu il 29 dello acerso mgee di set•
tembre.

Si notlica,
the tunedi 10,del correntemeio di ottos

bro, alle þpmerliisse, nel cirico pa•
fano, al na nuove Incanto, col me-
todó det orali, þer Pallittambato
di un pattalions per lo s-ercle di giornalk
itbri ed oggetti 41 cancelleria, almste la
piassa San 6arlo, sull'angogo. tra questa a
m via detP0epedité, e se ne fari 11 dellbe-
ramento, qualunque sla þef eteere 11 anmero
degli ðblatori per trattaret al secondo in-

tanto, a favore di quelle fra l concorrenti
che LVrk'efÞrto magglor aumento al ßtto
assuo,dt ).. 256 issato per tmaa delfasta.
Il capitglato delja condialoni, tal'Ta ati-

bordinata Pamitamðnto, è rigib le presso
l'omolo te (Contraiti) tutti i giorni nelle
ore d'umalo. 1858

CÏŸTA ål TORIN0
AVVÍSO $ 8819

Lunedi 17 det corrente mese ¢I ottobre,

sient erali, per PaŒnamento triennale llLun
Eerbatoio às ghlaccle, es'stentenel già quar.
ilere dei macelli di bora, isolato a liassi-
inllianó, ese ne farà 11 àsliberamento a fa-
vore delP offerente inargtof inteento al
prezzo annno di L 1000 Santo per base
dell'asta

11 capitolato dette condisloni, tot Past-
tamento va subordinato, è vis:b!Ie presso
l'um31o 40 (Economit) tutti i gloral nelle
ore d'umólo. 4857

CITTA o'Acqui
si è orgi proceduto sta terza estraslone

delle vbbitgastout det prestlfo municipale
1860 per li rimbprso. La.obbligssioni e-
stratto portano i numer! 31, 32, 81, 35,
36, 37, 38, 39, 40, 51, 34 53, Ji5, 56,
47, 68. 50, 60, 86, 87. 88, 89. 90, 61, 262,
263, 241, 245, 266, 247,168, 269, 270. Ilia-
teresse su;le obtutgazioni predette continuera
a decorrere siès a tuttodicembre prosslœo.
Il rlinkesonegatiknell'integrate taláre dopq
ll5gennaio $865, dietre ¡ireseptazionedelle
Obbligazioni.

Acqui, 1 óktobre 1881.
Ë¿r la Ciunta marfeipair

6800 caus. Potao asiessagdeler.
E3TITOTO VASSIA
Conwifte e ßcuola þrdgardforia

'

alle IEEE. JLeeadetikke et Colleist
Eminsari e 115. Marina

'

Torino, porgo ßqovo, via Mejidlana, t. 19,
11 corso at aprira 11 15 oktobra

N. h. Si rÎÑOzo pure Allieviwrni.
4246

AWWmpo,

LI fratellt Gebardini d'Intra, quali
délia Missi ioolate 41 prestiti e dif
tali stabilita lì Milano, a scanso d'ogni loro
risponsabilità e 41 qualslyoglia (quivoco o
mala 14tylligenza, dilidano 11 pubolico che
Abb Barannota esst riconosóibt! per Talidi
quel deposlil che venissbro fatti 50&a .nsul
d'uon gi loro ,direttamente.
Intra, 27 settembre 1861.

4862 fiet. Gabardin!.

is6TO ESTItaTTO DI BANDO

11 sotto½rtito sygretarlø detta giudiostata
di Lauro, deduce a pubblica notizia che alle
ore 9 aktimeretinyedel 27 ottobre prossimo
proced i¶, og ca.4,seomunale in Traves,
ala ven ilta tofontar fa. per mezzo d'incanti,
desil atsbtil tafradedBaati, posti sul terri-
torio d¡ cetto comung, proprii della Compa-
gnia del suffragte, eretta nella chiesa par-
rocch'ate dello stess> comune

Lotto 1. Prato e b2:chi, nella regione
Lassiana, ddx¡aantitattro di are 830, cea-
tiare 3, estimato L 3300 03;

I,otto 2 Perza prato e bom:hl, detta
Chies, della sugerdele di are 60, e-timata
L $90:

Inito 3. l esta di prato e hoschi, dgttà
kWAn rè osas Alta della Cro e, drils sµ-
perficie di are 28, centiare 25, estimata
L 503,
liasta sark aperta sul prezzo d'estitne at

sa4dssignatt jotti, elle aandí¢oni espreme
nel bando che cello carte relative trovast
visibile melle oro d'cinzio nella segreteria
dels gingisatura 41 Lanzo.

unz2, 41 settembre 1885.

Sot. grio M0ttera agr. dekg.

Tanto si mottaen per ogni etretto che di

DELLE STRißE FERRAig .ctrie, 5 ottobre È$i.
1871 Net Dionnal Carl Perina

VITTORIO EMAllUELE ,

'A't-paga a del Cerasta, e s. Med ab a

din tutti o ni non festiti daueera di n Tara oll ttign i

11 pagamento si fati mediante rilaseto di dalla instante, es ndlatoal apparenti
apposito Taglia, eiligibile presso il Banco di dai bando,18 ilettembre ,attimo autenticÿ
Sconto e Este la Torino, contro ridramento F1
441 propon la nordenza.
In appilcantone delle disposistoni della n+ a .

legge 14 luglio 1884, che stabulgte un'saa- SUSASTAzlONE.
posts ap! Vedditi della rfechassa mobde ed - -

S BEkso de4'art. 88 del relativo regolamento con seliteosa del trfbanale del efraonda2
pull'apnmantare d'ogni c0Mpon BBYABAD per riodi Novara $1 agosto 1864, sopri Instansa
intanto ed in via provvisoria ritenati ceu- del sia. Pietro:Rattassi, residente in Susa.g
tesimi 15 per far luognal pagamento della Tenne ordinata la subasta del ben) pro¡irli
tassa, salvi, in occasione del pagamento de. della signork Glaseppa Viganotti, moglie di
gliotereist successiv¾ quei rimborsi o quelle Antonio Bossi, pure disenare till het IW

ritenute ja più che,,glasta la IIqafdazione. ritorii di Sastelletrossopra Tielao, Borgo•
deAA a della t(188, rÎ50Î$$FSDao doya a r

ÁS$1 f.A DIREZION b.tado a stampa 15 séttembre corrente; Br-
mate Ptodo, essend sF iesata Fudiensa del

POHTË MARIA TEREŠÄ detto tribomle del glorno 19 pressimo ot-
tobre pe,r Finoanto stesso.

I? adamensa generale degli Aslonisti te" Novara, 25 settembre 1861.
notasi R 21 settembre stabilt la L. 19 11 Avv. T: Ga51 p. e.
dividendo·per utssonna azione pel I.p so- , za,a

toestre 1365. Essa a eststhtle alla cassa det 4836 SURAS'pzlONII. .

signori Barbaroax e 0 a cominciare dal 1.o GH stabill infradescritu subastati sall¶a-
ottobre prossimo. .

6757 stanas di Glowanni Fantini fu Olsseppe, re-

FERBoVIA D' IVRE ,
finstante andal.e.Terens tratelli e soreife

11 consigito d'ammialstratione lii BeÍl nabis fã Giuseppe, residentt 11 due primi a
berato di aprire col giorno 10 ottobre aoN Pineroló, la Teresa a Torinó, la Maddalena
rente 11 pagamento agli Astontati del divi- sulle ini di Camlana ed 11 Otovanni cara•
dendo sut prodotti della I!nea del 1.0 se• btulera di stanza a mastellamare e gli altri
mestre 18th in L. 7 15 per azione. tutti a ProèsaacGe posd in vendita sut presso
Questo pagamento 'rerri eseguito nel dall'instantefoibrto di & 1894, Teatero een

mod! sta ora praticad a diligenza della seatessa del trlþunate di c'rnondsrio difi-
Cassa del Credito atobillare Italiano. MGy emlo i da d er li

(STITUTO-CONVITTO CANDELLERO As s

* * P * go riserole ne o'o proe. -cape A-
alla 115. Aeen emala chtlio Varesia

Coligi Egitari e 3euste di Marina H termine u e per faamento del seste

Torino. Borgo S. Salvario. TisSalasso, n. 33 amadá con tutto 112)$ Tegnente citobre. .

Si accettano anche Allievi esterni. Descridens ishti stablii endugg in datikers-
181g meäte, sitt i a territÁrio di Frossasœ, cir-

congprip di Pimersie.
A VV I SO

.

1. Regione Chlabsand, sezione D, al an•
aero mappa 10, alteäo di are 22, 61.

'Il tottoscritto essendo stato dah'assem- 2. Sezione 0, regione Gra, in mapps al

blea generale d gil astonisti della Societh, numero 167, altano di are 26, 20 t

in accomandita industriale agricola djpry 3, Sestane B, reglona.Cri. alteno .4
degna, con verbale 25 scorso agoito, nomi- are 53, al numero di mappa 387.
hiilo membro della Commiss[one di liguldU 6, Sealong suddsats,,ragioni Grå e Ma-
sione della See'eth stbets, in conconio colk àovelliiio, campo e pratodeicritti lía mappa
signori coate Pietro Beltrami e ManettißiB• alli num 318, 369, 869, dellt sep t00 di
seppe Camillo, à Œda chianque poes; prers are 85; 50.
Interesse to tale società, che egli non p & sesideog regiosa bietro castello,'
prendere parte alcuna la quellaliqatdiziohe al maniero di mäppa 256, prato di are 19,

e 18 10

8859 Caus. Prospero Girlo y e.
7; sesione-F, allt numeri di mappailB,

SIS, catapo di are 30, 98.

Nel giorno 12 ottobre corrente alle ore Pinerolg 28 abttelbbrèHil
9 del mattino, in famone, distante alrea S fi **frig) lisi triina, di ci .

chilometri da ivres, sulla strada narlonsle Gioachino PessL
da lirra:i a tuórgab, si procederà alla yen- .

, . - /

dita al pubblidi incanti della Olinda cadate gg SURASTADEIONE.
nella successione del banchiere Alessandro Avanti11 tribunale del elrcondario diVa•

i,¾:"u"".°?¾F.a.1.On."bu a
le 10 an del arno di

stato, ample corti e giardino, in comoda e
luogo l'incanto dãI bentspropru signor

oo, song valutati L 18072; me¢iantemaee- ginged.totti al prerso cÎel parto meno,dei

si lieeendo e a sia perit terso.
El esporra anebe ta vendita tina tilrom Varallo 11 ŠO sotiemþre Ì$
n comed i m

a
,

at e red! Tonotu Caffo GlovannipSe
er conelleere te èond It•n! fa espa o 4880 DICIIIARAEIONE D'ASSENZA

daisimor notato paggio inlyrea incaricato sull'instansi della DireziõIie Deínantal di
della vendita o dal signor Carlo Gandoin. Genova,rappresenianielefinaasedellostato,
tia stampatori, n 6, phhó E, Torino, 6814 11 tribunale di circond-rlo in Barzana se-

dente, com sus sententa Wßnitiva del 31
EtaWOOA DI Pit0CURA agosto p. p, ha dicharata Passoasa di Gi-

rolasgo Poggi, di Monterosso, matdande la
Con atto d'oggi, rogto dal sottoberiffo, $1 stessa pubblicarsi a mínte delfart, 83 del

sig. Platro Gitt tu Þ1etro Hvoëð il mandato cod. cit., per tard gli efetti che di ra•
ehe ebbe a speditsat ifr. Gioteppe Bonell's 51one.
procuratore capo, con atto i gingoo 1863, aggans, å settembre 1È$1.
rogato Ltpran11, essends pessate le cause Pietro Garrrieri pief. deln.
di cui in ta'e ir.andato.

Thrino, 3 ottdbre lŠfil,
483 Not 0 rro Paroletti. Toriae, Tip G WATALà i temila


